
Ebi e David si incontrarono di nuovo. David chiese a Ebi se avesse mai fatto un sogno 
speciale, uno di quelli che avrebbe voluto non fosse solo un sogno, ma che si avverasse 
nella vita reale.

Ebi sorrise e ricordò immediatamente alcuni sogni davvero belli che avrebbe voluto 
fossero veri al risveglio. Ma ricordò anche alcuni sogni non proprio belli, ed era felice di 
essersi svegliato e di aver capito che non erano affatto veri!

Poi David raccontò a Ebi di un sogno meraviglioso che aveva fatto un personaggio della 
Bibbia chiamato Giacobbe, e di come tutto ciò che aveva sognato si fosse avverato!

Ebi era molto emozionato e chiese a David di raccontargli il sogno di Giacobbe.

“Giacobbe era il figlio di Isacco e il nipote di Abramo. Un giorno, Isacco mandò suo figlio 
Giacobbe a cercare una moglie nella loro stessa famiglia. Non voleva che sposasse una 
donna della terra in cui vivevano, perché quelle persone erano loro nemici. Giacobbe 
dovette viaggiare lontano, così quando fece buio, si fermò a riposare e dormì in un campo. 
Quella notte fece un sogno speciale. Vide delle enormi scale che arrivavano fino al cielo, e 
degli angeli che salivano e scendevano quelle scale”.

“Wow, sembra incredibile!” Ebi era entusiasta di sentire questo bellissimo sogno. David 
continuò con il resto del sogno.

“Poi Giacobbe vide Dio in piedi in cima alle scale. Dio gli parlò e disse: ‘Darò questa terra 
su cui giaci a te e alla tua famiglia per sempre’.”

Stupito, Ebi disse: “Deve essere stato meraviglioso sentirlo.”

“Sì!” disse David. “Dio promise che avrebbe riportato Giacobbe in quella terra dopo che 
avesse trovato una moglie. Promise che Giacobbe avrebbe avuto molti figli e nipoti e che 
sarebbero diventati una grande nazione.”

“Io sono con te, e ti proteggerò dovunque tu andrai e ti  
ricondurrò in questo paese, perché io non ti abbandonerò  

prima di aver fatto quello che ti ho detto.”
(Genesi 28:15)
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Ora Ebi era molto sorpreso e voleva sapere se questo fosse realmente accaduto.

David disse a Ebi che era successo esattamente come Dio aveva detto. Giacobbe trovò 
una moglie e ebbe 12 figli che divennero i capi di questa nuova nazione: la nazione 
ebraica. Lui e la sua numerosa famiglia tornarono nella terra che Dio aveva promesso 
loro. Questa terra si chiama Israele.

Ebi era un po’ sorpreso perché aveva sentito dire che oggi esiste anche un paese 
chiamato Israele. Si chiese se i due fossero nello stesso posto.

David gli disse che l’Israele di oggi è lo stesso Israele che Dio aveva promesso a 
Giacobbe. “Ricorda, Dio disse che avrebbe dato la terra a Giacobbe e alla sua famiglia 
per sempre. Promise anche di proteggerli dai loro nemici. Ed è esattamente quello che 
continua a fare ancora oggi.”

Ebi era sorpreso. “È davvero interessante”, disse.

David ricordò a Ebi che il nonno di Giacobbe era Abramo. Quando Dio disse per la prima 
volta ad Abramo di trasferirsi in questa nuova terra, aveva già promesso che quella terra 
sarebbe stata per lui e la sua famiglia. Poi lo promise anche al figlio di Abramo, Isacco, e 
ora finalmente a Giacobbe in questo incredibile sogno.

“Vedi, questo significa che se Dio ha promesso la terra di Israele al popolo ebraico per 
sempre, nessuno potrà togliergliela.”

David continuò a raccontare la storia dicendo che quando Giacobbe si svegliò dal suo 
sogno, capì che Dio era stato con lui mentre dormiva. Decise di chiamare quel luogo Betel, 
che significa “casa di Dio”. E ancora oggi quel luogo in Israele si chiama Betel.
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Ebi era sorpreso che ci fosse così tanto da imparare sul popolo ebraico e su Israele nella 
Bibbia. Non aveva mai saputo che Dio avesse fatto questa promessa tanti anni fa.

Ora Ebi capiva perché così tanti ebrei provenienti da diversi paesi si stavano trasferendo 
in Israele per viverci. È perché sanno che Dio ha dato questa terra appositamente a loro. 
E sanno che lì, in Israele, Dio li proteggerà dai loro nemici.

David disse anche a Ebi che molte persone che non sono ebree aiutano gli ebrei a 
trasferirsi in Israele perché questo è il piano di Dio per il popolo ebraico. Quando gli 
ebrei si trasferiscono in Israele, lo chiamano “Aliyah”.

Ebi ringraziò David perché aveva imparato così tanto sul sogno di Giacobbe e su come si 
era avverato, proprio come Dio aveva promesso nel suo sogno.

BETEL
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COLORA



FOGLIO DI LAVORO

Istruzioni

1.	 Assicurati di avere sia il foglio della scala che quello degli angeli, poi  
colorali entrambi.

2.	 Sul foglio della Scala di Giacobbe, trova le piccole icone a forma di forbici  
e metti un po’ di colla dietro di esse. 

3.	 Poi spingi una matita appuntita attraverso il foglio. Quindi inserisci delle 
piccole forbici affilate in ogni foro (le forbici per unghie vanno bene) e taglia 
lungo entrambe le linee tratteggiate.

4.	 Quindi taglia lungo le tre linee più lunghe sul foglio degli angeli, ma non 
tagliare la linea corta

5.	 Appoggia l’estremità inferiore della prima colonna di angeli sull’estremità 
superiore della seconda colonna di angeli e incollali.

6.	 A questo punto sei pronto per inserire la parte superiore della lunga colonna 
di angeli nella fessura inferiore della scala dal retro del foglio.

7.	 Una volta che gli angeli sono stati tirati attraverso la fessura inferiore, tirali 
verso l’alto e inseriscili nella fessura superiore. A questo punto puoi muoverli 
avanti e indietro.

8.	 Ora hai il sogno di Giacobbe con gli angeli che salgono e scendono dalla scala!
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